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L’infortunio non è fatalità………..
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………fatalità è quando non avviene.

Liceo scientifico Darwin – Rivoli (TO)
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Infortunio in itinere
Con l’art. 12 del D.Lgs. 38/2000 viene introdotta, frutto di una vasta 
casistica giurisprudenziale, la copertura assicurativa per gli infortuni 
subiti dai lavoratori assicurati:

•durante il normale percorso di andata e ritorno dall’abitazione aldurante il normale percorso di andata e ritorno dall abitazione al 
posto di lavoro ( sono esclusi dalla tutela gli infortuni occorsi entro 
l’abitazione, comprensiva delle pertinenze e delle parti                  
condominiali );

•durante il normale percorso che il lavoratore deve fare per recarsi da 
un luogo di lavoro a un altro, nel caso di rapporto di lavoro plurimi;
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•durante l’abituale percorso per la consumazione dei pasti, qualora 
non esista una mensa aziendale.

Le eventuali interruzioni e deviazioni del normale percorso non 
rientrano nella copertura assicurativa, con alcune eccezioni.

Infortunio in itinere

Con l’ordinanza n. 1 del 10 gennaio 2005, la Corte 
Costituzionale ha dichiarato infondata la questioneCostituzionale ha dichiarato infondata la questione 
sollevata dal giudice rimettente ritenendo che, anche alla 
luce dell’orientamento giurisprudenziale della Corte di 
Cassazione, una breve sosta che non alteri le condizioni 
di rischio per l’assicurato, non integra l’ipotesi 
dell’interruzione e non si pone al fuori della copertura 

4

assicurativa. 
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Le misure generali per la protezione della salute per 
la sicurezza dei lavoratori sono:

Valutazione dei rischi

Eliminazione dei rischi

Riduzione dei rischi alla fonte

Programmazione della prevenzione

Sostituzione di ciò che è pericoloso

Rispetto dei principi ergonomici

Priorità delle misure di protezione collettiva

Controllo sanitario
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Controllo sanitario

Allontanamento del lavoratore dall’esposizione a rischio

Misure di emergenza

Informazione e formazione ( D.L.; Dirigenti; Preposti; R.S.P.P.;R.L.S.;Addetti S.P.P.; 
Lavoratori )

(art.3, D.Lgs.626/94 e ss.mm. ) ( art 15, D.Lgs 81/08).

L’organo di vigilanzaL’organo di vigilanza
(art.13, D.Lgs.09.04.2008, n(art.13, D.Lgs.09.04.2008, n°°81)81)

•• Il personale ispettivo delle AA.SS. con qualifica di U.P.G.;Il personale ispettivo delle AA.SS. con qualifica di U.P.G.;

•• Il personale  ispettivo della Direzione provinciale del lavoro            Il personale  ispettivo della Direzione provinciale del lavoro            p p pp p p
ha il compito  di verificare il rispetto degli obblighi ha il compito  di verificare il rispetto degli obblighi 
previdenziali e contributivi;previdenziali e contributivi;

•• Il personale dei VV.FF. in materia antincendio;Il personale dei VV.FF. in materia antincendio;

•• Comando Carabinieri per la tutela del lavoro che opera alle Comando Carabinieri per la tutela del lavoro che opera alle 
dipendenze funzionali del Ministero del Lavoro e della dipendenze funzionali del Ministero del Lavoro e della 
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Previdenza SocialePrevidenza Sociale.

• N.A.S. Carabinieri
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Datore di lavoro
(Dirigente scolastico)

Datore di lavoro
(Comune) ( Ente Provincia)

Manutenzione 

La sicurezza nella Scuola

R.S.P.P.

Addetti  S.P.P.

Medico competente
( se previsto)

struttura

Rappresentanti
Lavoratori 
Sicurezza
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Incaricati:

Primo intervento; 

Prevenzione incendi; 

Evacuazione

Lavoratori:

Studenti;  (Equiparati ma non computati)                   
Insegnanti;                                                        
Dirigente Generale dei Servizi Amministrativi.; 
Personale Assistente Tecnico Amministrativo.

Destinatari della tutela delle normeDestinatari della tutela delle norme
sulla sicurezza nei luoghi di lavorosulla sicurezza nei luoghi di lavoro

•Dirigente Scolastico
•Responsabili di plesso e/o 

edificio scolastico
•Dirigente Generale dei

Servizi e Amministrativi
•Insegnanti

STUDENTI
Equiparati a lavoratori ( art 2, copmma 1, 
lettera a), D.Lgs 81/08) ( non computati)               
(art.4, c.1,lett. c), D.Lgs 81/08

“Gli allievi degli istituti di istruzione ed 
universitari e i partecipanti ai corsi di formazione 
professionale nei quali si faccia uso di laboratori, 

di l i ”

STUDENTI
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Insegnanti
•Personale Assistenti Tecnici 

Amministrativi

attrezzature di lavoro in genere” 

(art 2, c.1, lett.c), D.Lgs 626/94)
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Art.21, comma 3, D.Lgs. 758/94Art.21, comma 3, D.Lgs. 758/94 …quando risulta …quando risulta l’inadempimentol’inadempimento

Cass. pen. sez. III, 3 ottobre 84, nCass. pen. sez. III, 3 ottobre 84, n°°79367936
Anche se  è vero che l’A.G. non ha il potere di censurare le scelte Anche se  è vero che l’A.G. non ha il potere di censurare le scelte 
discrezionalmente operate dalla pubblica amministrazione di destinare i fondi di discrezionalmente operate dalla pubblica amministrazione di destinare i fondi di 
cui dispone per soddisfare alcuni bisogni della collettività a preferenza di altri, cui dispone per soddisfare alcuni bisogni della collettività a preferenza di altri, 
tuttavia tale limite viene meno quando dette scelte diventano illegittimetuttavia tale limite viene meno quando dette scelte diventano illegittimetuttavia tale limite viene meno quando dette scelte diventano illegittime………          tuttavia tale limite viene meno quando dette scelte diventano illegittime………          
( omissis )..… il magistrato deve affermare le responsabilità penali del pubblico ( omissis )..… il magistrato deve affermare le responsabilità penali del pubblico 
amministratore amministratore perché costui perché costui si sottrae volontariamentesi sottrae volontariamente ad un obbligo ad un obbligo 
impostogli dalla legge penaleimpostogli dalla legge penale e e dimostra di preferire il soddisfacimento di altri dimostra di preferire il soddisfacimento di altri 
bisogni collettivibisogni collettivi, , anche se la loro violazione non comporta una sanzione penaleanche se la loro violazione non comporta una sanzione penale..
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•Certificato di agibilità ( art. 24, D.P.R. 380/2001); 

•Certificato Prevenzione Incendi ( Legge 7 Dicembre 1984 n° 818 – D.M. 
16.02.1982);

•Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico relativo agli impianti 
elettrici installati o modificati dopo la data del 1° marzo 1992 ( ex L.46/90 
D.M. 37/2008) ;

•Dichiarazione di rispondenza ( in mancanza della dichiarazione di
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•Dichiarazione di rispondenza ( in mancanza della dichiarazione di 
conformità) art. 7, comma 6, D.M.37/08;

•Denuncia dell’impianto di terra ( entro trenta giorni dalla messa in 
sicurezza)   all’ISPESL e all’ARPACAL  ( at.2, comma 2, D.P.R. 462/01); 
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•Calcolo circa le protezioni da adottare all’edificio scolastico contro le 
scariche atmosferiche ai sensi della norma CEI EN 62305/1-4;

•Verbale di verifica periodica dell’impianto di messa a terra ai sensi del 
D P R 462/01;D.P.R. 462/01;

•Ricevuta di ricarica ( ogni 6 mesi ) degli estintori di primo intervento ;

•Certificato di verifica dello stato di efficienza  degli ascensori, nonché 
libretto d’impianto e matricola;

•Dichiarazione di conformità  dell’impianto di riscaldamento ai sensi del 
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p
D.M. 37/2008 ( per impianti  realizzati dopo il 5 marzo 1990;

Certificato di verifica dello stato di efficienza  degli ascensori, nonché libretto 
d’impianto e matricola;

Dichiarazione di conformità dell’impianto di riscaldamento ai sensi del D MDichiarazione di conformità  dell impianto di riscaldamento ai sensi del D.M. 
37/2008 ( per impianti  realizzati dopo il 5 marzo 1990;

•Libretti di manutenzione e d’uso relativi agli impianti di condizionamento;

•Registro infortuni ( art. 4,comma5, lettera o) D.Lgs. 626/94 e s.m.i.;                           
( 15 maggio 09)
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•Elenco delle macchine o attrezzature e VDT in dotazione alla scuola;
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Documento di Valutazione dei Rischi ( art. 4,comma 2, D.Lgs. 626/94 e s.m.i.)          
( dal 1° Luglio 2009 adeguarlo ai sensi dell’art.28,.Lgs 81/08)

•Lettera di trasmissione del nominativo del R.S.P.P. all’Ispettorato Provinciale 
del Lavoro e all’A.S.P. ( ex A.S.L.) competenti per territorio ( art. 8, comma 11, 
D.Lgs. 626/94 e s.m.i.) dal mese di Maggio 2009( salvo proroga) laD.Lgs. 626/94 e s.m.i.) dal mese di Maggio 2009( salvo proroga) la 
comunicazione non deve essere più effettuata. Il nominativo dell’RSPP deve 
essere riportato nel D.V.R.;

•Designazione lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione 
incendi, lotta antincendio, evacuazione e pronto soccorso;

•Nomina medico competente e relativa accettazione (nei casi previsti)
•Comunicazione annuale all’INAIL dei nominativi R.L.S.
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Comunicazione annuale all INAIL dei nominativi  R.L.S.                                         
(art 18, comma 1, lettera aa),D.Lgs 81/08)

•Registro sul quale vengono annotate le prove di evacuazione ( almeno 2 ogni 
anno – D.M. 26.08.1992);

•Registro di controlli antincendio.

SINTESI applicazione  D.Lgs.758/94  ( 1 )SINTESI applicazione  D.Lgs.758/94  ( 1 )

11aa FaseFase –– Ispezione Ispezione --Prescrizione Prescrizione --
IspettoreIspettore

Accertate le contravvenzioni, se sussistono pericoli perAccertate le contravvenzioni, se sussistono pericoli per
l’incolumità dei lavoratori, l’incolumità dei lavoratori, ai sensi dell’art.20  sospendeai sensi dell’art.20  sospende

l’attività lavorativa,l’attività lavorativa, fino alla messa in sicurezza del cantierefino alla messa in sicurezza del cantiere..

Prescrizione Prescrizione con  termine con  termine 
congruo per congruo per 
l’adempimentol’adempimento

VerificaVerifica adempimento adempimento 
entro e non oltre 60 gg entro e non oltre 60 gg 
dalla scadenza del dalla scadenza del 
termine fissato nellatermine fissato nella

Trasmissione Trasmissione 
all’A.G.dell’all’A.G.dell’informativa di reatoinformativa di reato
ai sensi     dell’art.347 c.p.p.. ai sensi     dell’art.347 c.p.p.. 
Sospensione del  procedimento Sospensione del  procedimento 
penale fino a che il P.M. non penale fino a che il P.M. non 
riceve una delle comunicazione riceve una delle comunicazione 
di cui all’art.21,commi 2 e 3.di cui all’art.21,commi 2 e 3.
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termine fissato nella termine fissato nella 
prescrizioneprescrizione

Concessione Concessione prorogaproroga
massimo per 6 mesi, massimo per 6 mesi, 
prorogabile, per una sola prorogabile, per una sola 
volta per ulteriore  6 mesi.volta per ulteriore  6 mesi.
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SINTESI applicazione  D.Lgs.758/94  ( 2 )SINTESI applicazione  D.Lgs.758/94  ( 2 )
22aa Fase Fase –– Adempimento  POSITIVO alle prescrizioni Adempimento  POSITIVO alle prescrizioni ––

IspettoreIspettore

Ammette il contravventore, nel termine di Ammette il contravventore, nel termine di 
30 gg.,30 gg.,
ll tt i d i i t ti dii d i i t ti di

Pagamento avvenutoPagamento avvenuto, , 
comunicazione, entro 120 gg dalla     comunicazione, entro 120 gg dalla     

d d l t i fi t lld d l t i fi t llal al pagamentopagamento in sede amministrativa, di in sede amministrativa, di 
¼  del¼  del massimo dell’ammenda stabilita.massimo dell’ammenda stabilita.

scadenza del  termine fissato nella scadenza del  termine fissato nella 
prescrizione, al  prescrizione, al  P.M. che  richiede P.M. che  richiede 
l’archiviazione al G.I.P.l’archiviazione al G.I.P.

Pagamento NON avvenuto, Pagamento NON avvenuto, 
comunicazione entro 90 gg., dalla comunicazione entro 90 gg., dalla 
scadenza del  termine fissato nella scadenza del  termine fissato nella 
prescrizione, al prescrizione, al P.M. per l’avvio del P.M. per l’avvio del 
procedimento penale.procedimento penale.
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SINTESI applicazione  D.Lgs.758/94  ( 3  )                    SINTESI applicazione  D.Lgs.758/94  ( 3  )                    
33a a FaseFase –– Adempimento alle prescrizioni con tempo  Adempimento alle prescrizioni con tempo  
superiore e modalità diverse superiore e modalità diverse ––

Ispettore Ispettore 

Comunicazione al P.M.. Comunicazione al P.M.. 
Avvio procedimento Avvio procedimento 
penale e valutazione per penale e valutazione per 
l’applicazione l’applicazione ex 162ex 162--bis bis 
C.P.C.P.

Comunicazione   Comunicazione   
al contravventoreal contravventore
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SINTESI applicazione  D.Lgs.758/94  ( 4 )SINTESI applicazione  D.Lgs.758/94  ( 4 )
44a a FaseFase-- NON adempimento alle prescrizioni NON adempimento alle prescrizioni ––

IspettoreIspettore
Comunica  entro  90 gg. dalla scadenza del Comunica  entro  90 gg. dalla scadenza del 

termine fissato nella prescrizione termine fissato nella prescrizione 

Al contravventoreAl contravventore Al  P.M. che provvede per Al  P.M. che provvede per l’avvio del l’avvio del 
procedimento penaleprocedimento penale
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